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IL CAPO DIPARTIMENTO 
 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-

2024”; 
 

VISTO, in particolare, l’articolo 1, comma 678, della legge n. 234 del 2021, 

che dispone che “al fine di perseguire il miglioramento della qualità della vita delle 

persone anziane ed il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà 

economiche, nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un fondo 

con una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato alla 

concessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di progetti di 

coabitazione, cui ciascuna delle parti aderisce per scelta libera e volontaria, di 

persone che hanno superato i 65 anni di età”; 
 

 

VISTO il successivo comma 679 del richiamato articolo 1, il quale stabilisce 

che, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro della salute e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da emanare 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della citata legge, sono stabiliti i 

requisiti minimi dei progetti di cui al comma 678, i quali devono comunque prevedere 

la garanzia di idonei spazi privati per il singolo anziano o per la coppia sposata o 

convivente di anziani che sceglie di aderire al progetto; 
 

 

VISTO, altresì, il comma 680, del medesimo articolo 1, il quale prevede che 

alla ripartizione del fondo di cui al comma 678 tra i comuni interessati si provvede 

con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

adottare entro trenta giorni dall'emanazione del decreto di cui al comma 679 del 

menzionato articolo 1; 
 

 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro della salute e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia, dell’11 

luglio 2022, con il quale, in attuazione del citato comma 679, sono state individuate 

le caratteristiche dei progetti di coabitazione mediante rinvio al punto 26 del decreto 

del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 21 ottobre 2016, n. 276 (“Linee 

guida per la presentazione di progetti in materia di vita indipendente ed inclusione 

nella società di persone con disabilità”), nonché all’articolo 3, comma 4, del decreto 
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del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della 

salute e il Ministro dell’economia e delle finanze del 23 novembre 2016 (“Requisiti 

per l’accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per 

l’assistenza alle persone con disabilità grave e prive di sostegno familiare, nonché 

ripartizione alle Regioni delle risorse per l’anno 2016”); 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’interno dell’11 aprile 2024 con il quale 

sono stati stabiliti i requisiti per l’accesso al fondo da parte dei comuni interessati, le 

modalità ed i termini per la presentazione delle domande e dei progetti e per la 

valutazione della documentazione richiesta; 

 

VISTA la nota n. 105782 del 30 luglio 2024 con la quale i comuni che hanno 

presentato istanza di accesso al Fondo sono stati invitati a produrre, entro il termine i 

due mesi dalla data di invio della comunicazione stessa, la documentazione 

illustrativa di ciascun progetto, corredata dalle delibere comunali di concessione delle 

agevolazioni; 

 

CONSIDERATO che, tra i 7 enti che hanno presentato istanza di accesso al 

Fondo, hanno validamente prodotto la documentazione richiesta i comuni di Parma, 

Cavarzere e Pescara; 

 

RITENUTO di dover ora procedere alla costituzione di una Commissione, 

composta anche da membri designati dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, in ragione delle specifiche competenze di tale Dicastero, con il compito 

valutare la conformità dei progetti presentati ai requisiti previsti dai citati commi 678 

e 679 e dal richiamato decreto interministeriale dell’11 luglio 2022, l'imputabilità 

delle agevolazioni concesse all’anno 2022, in relazione alle delibere comunali 

ricevute, e l'ammissibilità, totale o parziale, di ciascun progetto a contributo; 

 

VISTA la nota n. 72867 del 3 settembre 2024 con la quale è stato chiesto al 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali di designare i propri rappresentanti nella 

menzionata Commissione; 

 

VISTA la lettera n. 86590 del 16 ottobre 2024 con la quale il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali ha comunicato i nominativi dei componenti designati;  
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DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina dei componenti della Commissione) 
 

1. La Commissione per la valutazione dei progetti di coabitazione di cui 

all’articolo 1, comma 678, della legge n. 234 del 2021, è costituita dai seguenti 

componenti, designati dalle rispettive Amministrazioni di appartenenza: 

a) per il Ministero dell’interno: 

- Dott. Diego Foderini, con funzioni di Presidente; 

- Dott.ssa Hélène Noschese; 

b) per il Ministero del lavoro e delle politiche sociali: 

- Dott.ssa Elena Rendina; 

- Dott.ssa Federica Francescone. 
 
 

Articolo 2 

(Segreteria della Commissione) 
 

1. Le funzioni di segreteria, dirette a supportare l’attività della Commissione, 

sono svolte dalla Dr.ssa Antonella Valentini, in servizio presso il Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali del Ministero dell’interno. 
 
 

Articolo 3  

(Disposizioni finali) 
 

1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al presente decreto non è previsto 

alcun compenso, indennità, gettone o emolumento, comunque denominato, a favore dei  

componenti e della segreteria della Commissione. 

2. Gli eventuali oneri connessi alla partecipazione dei componenti alle attività 

della Commissione sono a carico delle rispettive Amministrazione di appartenenza. 
 

Roma, 29 ottobre 2024 
     

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Palomba 


